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f/0000..: ABBONAMENTI 00 


in “Udine; a ‘domicilio. annue lire 16; semestre’ 0'trirvestre i 


properzione. 


Nel Regno annue lire ‘18; pegli Stuti dell’Unione postale si ‘age » 


giungono le speso di porto. . —. 
Il Giornale esce tutti i giorni, 


nuncio gratuitò, 


Oo1 primo ottobre 8° apre 
un.nuovo periodo d’ asso- 
ciaziono alla «Patria del 
Friuli,» perl’ultimo trimen 
stre 1879... 

JLa associazione 


trimes 
strale pei Soci.di Udine è 
di: lire. 4; pei tsoci fuori 
Udine lire 4.50. 





I’ Amministrazione, che 
anche jeri ha diretto ai 
«Soci provinciali » un ina 
vito a pagare. gli arretrati, 
li prega vivamente a porsi 
in regola senz’uopo di ale 
tre circolari. 








Udine, 29 settembre 

Dopo che la stampa estera (cui fecero 
èco tutti i giornali magoi e piccini d°I- 
talia) perdette tanto tempo € consumò 
tanto inchiostro in conghietture riguardo 
Ja visita del Principe Bismarck a Vienna, 
riesce oggi abbastanza curioso il leggere 
quanto la stessa stampa va spacciando 
col titolo di rivelazioni. 

Noi, come riguardo alle conghietture, 
così riguardo alle pretese rivelazioni 
vogliamo essere un pochino'scettici. Ad 
ogni modo, per seguire la cronaca po- 

- litica, non possiamo esimerci dal riferire 
quanto oggi costituisce l'argomento spe- 
ciale dell'attenzione pubblica. 

E più d'ogni altro diario, la National 
Zeitung ‘si dà latia di essere molto 
addentro nelle segrete cose. Essa dice 
chiaro e tondo che a Vienna si trattò 
di questioni importanti, e che le con- 
chiusioni delle trattative furono segnate 
sulla carta. Secondo la National-Zeitung 
la Germania avrebbe guarantita all’Au- 
stria la sua posizione in Oriente, e fatta 
causa comune con essa tanto ue’ riguardi 
politici che ne’ riguardi economici, e 
dichiarati comuni yl’interessi tanto in 
pace Che in guerra. 

Ciò afferma il diaro di Berlino, e dice 
qualche cosa di più; cioè che della 
Serbia, della Bulgaria, della Rumenia e 
del Montenegro si costituirà una  Con- 
federazione sotto il protettorato dell’Au- 
stria, e chei ‘sendo aderanti gli ‘altri 
Principi, per'’’’attuaziéne' di questo” ‘dise- 
gno :mancherebbe ‘soltanto il consenso 
del Principe Obrenovich'; nîa che era a 
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LA CAOCIA-E L'UCCELLAGIONE. 


Generale è il-lamento che non vi sono 
più uccelti, che non vi è più selvaggina, 
sia nelle nostre Alpi che nelle nose pia 
nure, Se ne lagnano i contadivi intelligenti, 
i quali comprendono che molti-accelli -s000 
uuli ed anzi necessari all’ agricoltura. per la. 
distruzione degli insetti nocivi; se: ne. la- 
guano i cacciktori, i ‘quali trovano che non 
c'è più compenso lalle fatiche della caccia, 
e non c'è più piacere nell’ esercitarla ; se he 
lagnano + ancora ì consumatori, i quali non 
trovano ‘più aniulali a suflicienza per met- 
tere va: po” di- divario nella? loro cncina, 0 
che, se possono comprare qualche volatile e 
qualche -pezzo:di selvaggina, debbono: pagarlo 
Woppo caro ; se: ne. bagnano ifinalmente, @ 
con ragione, nell’ interesse. deila scienza i 
naturalisti, i quali temono clie non avvenga 
quello che è già avvenalo per moiti animali, 
cioè che si perdano le specie. 

Molteplici sono le cause per cui v'è tanta 
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eccettuste le domeniche. Re 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, 8i' darà 1’ ale 


scarsità nella caccia in tutta Italia, Debbesi 


si 
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sperarsi come pur: la Serbia finirebbe 
col.cedere. Quindi per questa Confede- 
razione, :protetta «dall’Austria, si. mette- 
rebbe-un- limite all’ambizione moscovita, 
Noi, tiflettendo' alla Conferenza di Li- 
vadia. ieri: annunciata «e a quanto di- 
cesi. aBerlino (dove raspettasi Gorcia- 
koff, perchè. lo..Czar vuole riconciliarlo 
con Bismarck), non: sappiamo davvero 
enedere: appieno: alla National Zritung+ 
Quindi aspettiamo. altri. fatti che spar- 
gano maggior luce :sulla-situazione po- 
litica. ; 








esse iii lese 

NOTIZIE ITALIANE 

La Gazzetta ufficiale del'27 contiene i R. 
decreto 21 settembre che. modifica il R. 
Decreto ‘30 aprilé 1851. per. il ‘conferimento 
delle medaglie al valor, civile, 

Decreto del‘ ministro delle Finanze del 
23 corrente per l’ emissione di biglietti. da 
lire 2. ; a i 

—. La relazione, dell'on. Grimaldi sui 
bilanci costata n. disavanzo ,di sei milioni 
e mezzo, è prevede che salirà ai 24 milioni 
aggiungendovi .per l'attuazione della . con- 
venzione monetaria 3 milioni; per la.rifor- 
mal della  coovenziona postale 3 milioni; 
per le maggiori spese ner deposito, pel. rin- 
carico del pane :e dei .foraggr 5 wilioni ; «per 
Pacginatura. del Po e‘pei. lavori del Tevere 
circa 5 milioni. 

. —, L'on, Cairoli.-ha.: rinunciato alla» 502 
breve permanenza a! Napoli, ‘e ritornerà i2 
ottobre a Roma. |. 

— Si. conferma la notizia di una riforma 
della ‘circoscrizione amministrativa in base 
adun aumento: di. prefetture, 

— Pervengono continuamente al ministero 
della guerra da parte di' municipi, di rappre- 
sentanze sociali, di alîri corpi morali ed an- 
che da parte di privati cittadini domande per 
ottenere che nelle rispettive ciuà venga in$ti- 
tito un presidio: militare, onite ottenere con 
la presenza delle truppe quasi on rimedio alle 
condizioni economicamente "ion buone rei 
singoli comuni. Il' ministero della guerra, 
nel determinare la dislocazione dette tràfipe 
nel territorio del Regno: ha per iseopo di' 
soddisfare ad interessi di ordine superiore e 
più generale che'noo siino qoeili di singole 
località, beo contento 'd’'iltra parte quando 
siffatti interessi possano tudditiarsi cor biso- 
gni dei vari comuni; ed anzi per quanto 
può, ne tiene debito conto; ma non già 
——_—_—t 
in ‘primo luogo ‘aitribuirne «la cagione allo 
sboscamento quasi: genrrale! delle: montagne, 
che produce non soltantola: dispersione dei 
volatili<mv ben-anchetil' flagello delle inva»= 
dazioni. Alcune: provincie: si ‘adoprano ora 
seriamente a rifare i boschi e ripopòlare di 
piante le' montagne, e-fanno opera veramente 
buona e meriliria, Civauguriamo che diventi 
presto: gendrale 1)- rinasciinento detla. nostra 
silvicoltira. È 

Io:secondo lnogo'v è initutta Italia, per 
quanto ‘concerne la "caccia, rina specie di-a= 
narchia. In Piemonte ed in altre provincie 
le leggi: sono, ma nessuno “ci pon mano, 
aspettando i nuovi provvedimenti che si sa 
essere' allo ‘studio. -Inaltre' Provincie ‘e nelle 
isole igli è come:se tion di: fosse alcune legge 
per la ‘presortazione' “degli uctelli | o della 
selvaggina, ‘La: : sorveglianza è ‘fiacca, e gli 
abusi sonovenofimi, o I 
“ Fra i vari sami ‘di ‘legislazione ‘economica 
tuttavia governati vin Italia: dalle antiche legg: 
déi diversi. Stati ché la ricomipesera in unica 
nuzionie, è verano appunto durili delle foreste 
a delle catcie, Quintò: alle ‘foroste ‘?’ unifica» 
ziona fu: fortunatamente” fatta nel 1877, è 
ora în piena ‘funzione, «od: & da sperarsi chie 
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- tAnretrato ‘cont, 40. 


Î 
I 
È 


“POLITICA «AMMINISTRAZIO 


Li 


può, nè deve a questi bisogni subordinare 
il riparto delle trappe; e perciò non potendo 
prendere in considerazione le numerose: do- 
mande di cui si tratta; il ministero della 
guerra mentre colla presente comunicazione 
intende di maggiormente spiegare le risposta 
già date alle domande. ricevute, confida che 
varrà anche per coloro ‘che avessero inten - 
zione di inoltrare altre domande appoggiate 
a ragioni di quella natura. 

— All'apertura della Camera Grimaldi 
farà V esposizione finanziaria, incaricando 
qualche depotato amico di fargli una inter= 
rogizione, Egii crede esagerate le spese pel 
bilancio delia guerra. 

— Con d creto reale del 
mese di settembre fa modificato il regola 
mento per Î esecazione della legge 22 qu 
gno 1874, n, 1962, sulle norme di cantar 
hiltà per Pawmimstrazione del fondo per 
il culto nella parte relativa ai vers.menti 1a 
Tesoreria dei. proventi del medesimo fonilo. 
Per effstto di queste  moditicazioni renden- 
dosi necessario che presso ie Tesorerie pro- 
vinciali del Rogno venga istiinità una cone 
tabibiò speciale: per il detto fondo del ruito 
in quanto riguarda $ versamenti dei sovi pro 
venti nella. st-ss@ Tosarorie da pa te degli 
agenti di riscossione, é stata autorizzata dota 
Di ezione ‘generale del Peso o la :stlurtone 
presso ‘untte le Tesoreria provinciali det Ro 
gno di una contabilità speciale’ colla eno: 
minazione:: Riscossione per conto' delli Dire- 
zione generale del fondo per il cultò, dandone 
le norme can apposita circolare Lestè ‘inviata 
a totie fe Intendenze di finanza ed ‘al Te- 
soro centrale del Ragno. 


NOTIZIE ESTERE 


12 corrente 





xt giorno della convocazione delle Camere ; 
si assicura che sarà fissata pel 10 dicembre. 

Il Nazisnal afferma che Gambetta ad un 
personaggio ‘che aridò. a_ visitarlo,. dichiarò 
essere: la sraggioranza della Camera risoluta 
a sostenere, energicamente il ministero:: Egli 
lo ‘appaggerà. dal canto suo ; ed: -ha- la--cer- 
tezza che. il: Snato voterà l'art. 7. della 
Léggg sull'insegnamento superiore. 5 

Ferry arrivera oggi a Marsiglia dove il 
Municipio gli offrirà un banchetto» Domani 
partirà sper Lione, : 
. =e'La. Civilisaton nega che -Don Carlos 
—————_m—____ —__—____—OOOOSST<E 
dia buom frutti. E quanto alla caccia, sono 
terminati gli studi, 6 nella tornata del 7 gio- 
gno scorso il ministro  Majorana-Calatalitano 
ha presentato al Senato un progetto  conte- 
nente le disposizioni | per V' esercizio ‘della 
caccia e dl’ necellagione. Questo progetto 
venne: testè stampato umiamente alla: rela= 
none: ministeriale, alla “varie feggi italiane 
ed'estere riguardanti ‘la caccia, ed ‘ai vot 
dei:corpi morali e di alconi privati. 

Non è la prima volta che in Italia si è 
sentito-il bisogno' di - riordinare e unificare 
tutte ‘le ‘varie disposizioni relative alla caccia 
e uccellagione ; era intr0ssbile ammettere in 
fatto di'caccia.il divario delle leggi piemon» 
tesi, austiiache, parmensi, modenesi, ponti= 
ficie, toscane e'napoletane. ° 

Un progetto che Pepoli presentò hel no- 
vembre 1862 nob ebbe seguito. Un altro 
progetto dovuto ‘All'idiziauva dei deputati’ 
Sanguinetti e Silvagnoli fu approvato dalla 
Camera nei giugno del 1869, 102, comuon- 
cato al Senato, non ebbe ulteriore corso. 

Adesso abbiam» di’ nuovo un progettò. È 
Facciamo caldi voti perchè non abbia la sorte * 
degli alter duo, Urge di provveilere e prov- 
vedere! seriamente. « i ta 
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Non si accettano inserzioni sé non verso pagamento antecipato. | 
Per ‘una sola volta tiella quarta pagina centesimi 10 alla linea, 
più volte si farà un abbuono, Per gli articoli comunionti nella terza 
pagina centesimi 15 alla linea. , 

Redazione -ed Amministrazione presso la Tipografia Jacob e 
megna, Via Savorgnana N, 19. Numeri separati ai vendono all'Edi- 
cola ‘e dal tabacesjo in Mercatovecchio. z 
rage |, 


Si ha da Parigi, 27 :1 presidenti della 
Camera e del Senato, Gimbetta e Mactel, 
si metteranno quantoprima d'accordo cicca 

ì 
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sia l'erede legittimo del cante di Chambord. 
Dichiara che i dimiti della casa Orleans fue 
rono sanzionati dalla Francia e da Chambnrd, 

— La Adpubigne fraugarse narra che Sa- 
lisbury avrebbe assicurato  Waddingion che 
VInghilterra si sforzerà di ottenere fa ces- 
sione definitiva di Giannina alla Grecia. 

— 11 trattato doganale fra la Germania e 
PAvsuia si concluderebbe con alire facilita» 
zioni alla frontiera in quanto ai Lrasporii. 

— Ecco la sostanza del progetto proposto 
dal Governo rumeno per la soluzione dela 
questione israelitica 

Tuiti gli stranieri, senza distiuzione ‘di 
religione, e init: i soddi romeni non an 
cora cittadini, hanno dintto alla satoral z= 
zazione. Il diritto di acquistare degli im- 
mobili iprali è un dicitro  poliico, salvo 
nelfa Dobrugia, ove gli onomami sono ri» 
conosci sud.hu romeni. Le persone ‘nate 
in Romenia ed allevate in Ramema fino 
alla foro maggior eià sono dispensate dallo 
stadio di nituralizzazione, de 

Sono dichiara immed-atamente cittadini 
rameni gii israeliti comprasi nelle ser cale 
tegorie segurali : vi ' 

I Quei che fanno servita mill’ e-ercita; 

2. Queti che banso ovenato diplomi e 
laure: n Risenia; È 

3, Queri che hango otfengio diplomi al 
P estero ed esercitano la lora professione nel 
paese ; 

4. Quel: che hanno fondato. stabi 
di benficenza ; È en 

5. Quelli che posseggano «stabilimenti 
commerciali od indusirial:; ” 

6. Quelli che hauno scritto libri. rumen:, 

— Il Wiener Tayblatt ha per dispaccio 
da Costantinopoli che il Sultano, iu seguito 
al presunto attentato di Karayapopulos, si: 
trova ancora sempre in uno staro di estrema 
agitazione. Egli sta chinso nelle sue stanze 
e da prù giorni niono è ammesso alla sua 
presenza. 

— La N. F_f'ressa anannzia che mon- 
signor Jicubini, sebbene nom:nato cardinale; 
non ‘abbandonerà sub to, come di consozio, 
il suo: posto di nonzio a Vienna, ma vi'ri» 
marrà: provvisoriamente fino che saranno cons 
dotte a termine le trattauve d’ accordo da 
ini avviate colla Gertaan:a. . 

— Ii Temps ha da Vienna che Bismarck 
dichiarò all’'ambasciaiore fraticese avere' li 
diera che presto Francia e Germania saran- 
no le mighori amiche. T' popoli, avrelibe 

NP sno complesso, esseodo fa risultanza 
del raffronto di notte leggi e dei voti esprossi 
dalle varie provincie d'Itatia, 11 progetto ci 
par buono. Alcuni arucohi ci paiono ‘un po 
iilasori e di difticile attuazione, finchè chan 
si abbia una serveglianza meglio pegata ; af 
tri ci paiono un po' dratomani è fiscali, ma 
stano 1 primi a convenire che è° è bisugno 
di severità, Se fossimo in wa paesé inecui 
la massa della popolazione fosse già’ abbas 
stanza educata da ‘obpedire alle sole: tagiliaî 
morali ed ai suggerimenti del buan sensi e' 
della previdenza, avremino desiderato qualche . 
cosa di meno compulsario e panitiva 3° di 
troppo tenpo che da na gli atti’ del jiù' 
spensierato vanidalistito: si com néliotio ani 
salva, e bisogna porci terinine  con'eneigi 
> Segnaleremo ‘quali’ suno ‘i ‘pros béditivà 
più, importanti. i SO METO 

È piroibita in qualsiasi tempo e ‘Iudli 1 la' 
distruzione delle uova; è la catrora e 1 
strazione degli ucertti di ‘nido, ‘ed 
quel dannosi all’ etonòmit agraria È 
stica, come sarthbsra le diverse è 
tagmia, di avolfoi ‘efde filehi jfa 
Palocco di falade'e. fr smi 

Fanno "pur Séecoliiaè | Qi 








nenti 




















































soggiunto, dimenticano. gli odi, e.ne.. sono 
prava quelli fra inglesi “e francesi; 
striaci e tedeschi; rapidamente didsipati. 
“+ La République Francaise, commentando 
la voce db un jrissimò abboccamento ira 
Bismarck è Goriciakolf, dico che non bisogna 
lasciarsi commuovere. ila avvenimenti cal 
quanto teatrali, ri 
rimanere Impass 

— I giornali consèrvator 3 
si mostrano ailarmati dalle dive prove di 
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vitalità date dal partito socialista nelle ele— 


zioni, « I risultati dell’ uena, dice, 1a. Pos 
sono il vero termometro della- nostra @poc 
ed-il Governo deve vegliare attentamente per 
arrestare il «male in tempo. » Si attribpi 





un mot ‘d'ordre venuta dat Cancelliere il 
quale avrebbe inteuzionè di premere mig= 
giormente la mano sul socialismo essendosi 


dimostrata insufficiente la legge 21 ottobre: 


emanata lo scorso. .agna.. , 

— Dall’ Uagheria due notizie, 
triste dell’ altra. 

La festa dell’anno nuovo istaelitico recò 
in una piccola comud:tà ‘del Comitato di 
Honta il ‘terrore e li desolazione. Stava essà 
radunata ad udire la parola di Dio, quando 
ad un tratto la galleria delle donne comin- 
cia a muoversi; crolla e si rovescia’ sui Sot- 
tostanti ; il pavimento steso su d'un‘ ba- 
cino pieno di acqua e profondo sei metri 
(s'era adattata una sala da bagno ad uso di 
tempio per la circostanza) cede, e sedici 
donne ed un bambino s' annegano rmisera- 
mente! Dicono che il disastro non sarebbe 
stato sì terribile, ove il soccorso fosse stato 
pronto ed efficace, ma î giudei non si pre» 
starono al salramente, temendo di profanare 
fa santita del giorno... e quando Î cattolici 
accorsero sol luogo, l'opera pia non valse 
che ad estrarre dalle ruine 17 cadaveri! 

La miseria nei Comitati del Nord è tale 
che la pubblica sicurezza è un’ ironia; gras- 
sazioni, assassinii, opposizioni a mano ar- 
mata contro È autorità sono all’ordine del 
giorno, 1 comitati di Saros ed Abanj sof- 
frono più di tutti gli altri. La gragnola portò 
seco le speranze in un mediocre raccolto di 
grani; nella primavera la brina arse ì primi 
prodotti ; la siccità dell’ estate bruciò 1’ erbe 
dei prati: e la povera gente si vede priva 
di ogoi cosa! Un dispaccio nell’ Ellendr reca, 
che nella loro disperazione gran parte dei 
contadini di quei fuoghi abbia deciso d’ e- 
migraro. Porcri illusi! 19 


Dalla Provincia 


Ecco quanto il nostro reporter ci scrive 
sulla festa di domenica a Cividale: 

Lasciate che pria mandi un $alùto 
alla gentil Cividale, che così festosa - 
mente accolse gli ospiti dalle altre parti 
delia Provincia là convenuti, ed a’ suoi 
laboriosi operaj specialmente, che ci 
addimostrarono cotanto affetto; ed un 
voto di lode, cui so che si. uniscono 
quanti vi convennero, alla Commissione 
ordinatrice della festa, che nulla lasciò, 
non dico a mancare, ma e neppure a 
desiderare, giacchè l'ordine, la duoza 
armonia, quel fraternizzare de’ cuori, 
che ti costringe a ricercar la mano del 
vicino ed a stringerla forte, senza dirgli 
parola, regnarono tutto il giorno, e fe- 
cero passare a tutti, come suol dirsi, 
una bellissima giornata. È 
“E pagato questo veramente debito mio 
e di tutti gli intervenuti alla Festa del 
.—r—————————————— 


di favore i seguenti quadrupedi: l’ orso, la 
lince, il lupo, la volpe, la mactora, la faina, 
la puzzola, Ja donnola, il gatto selvaggio ed 
il tasso. 

È proibita la caccia di notte, in qualsiasi 
modo fatta, sia col fucile o ‘colla balestra, 
sia col visco o colla pania, con le reti di 
qualunque forma e dimeosione, e con qua- 
lunque altro strumento. É inolire vietata la 
caccia e l’uccellagione in qualunque modo 
esercitata, mentre il suolo è coperto dalla 
neve, è 
Poco attuabile ci pare la disposizione che 
vieta la caccia col fucile o con ogni altro 
mezzo fatta Tungo i corsi d’ acqua, nelle sor- 
genti, nei ruscelli, nei torrenti e nelle pi- 
scine ove gli uccelli non acqualici si abbe- 
verano durante la siccità. In primo luogo, 
nessun cacciatore resisterà alla tentazione di, 
fare precisamente la caccia in questi luoghi 
proibiti, perchè in essi appunto convengono 
in maggiore quantità gli uccelli.  Seconda- 
riamente, sarà difficile che gli incaricati della 
sorveglianza possano seguire i cacciatori lungo 
così esiese e così diramate linee; e, Quan- 
d' anche cogliessero in fallo i cacciatori, chi 
testificherò del fatto? Dove saranno i tes- 


una più 











, - IRGE 
questo linguaggio della stampa Lafficiosa ad . 








credo nemmanco'ti 
\-perciò meglio lascia mma Ì 
que*lettori, che, Come noi oporni;:1 
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lavoro, procurerò <a 
anto si fece, ch 










nell'animo loro. la! fede, inclusa nelle 
parole nobilissinie dette dal Re:nostro 
nel marzo passato, se pur non erro: 
essere le Società operaje.scuole di mo. 
ralità: e liberta periîl popolo. *. . 

sentanze colle S 








' Raccolte le Rappî 
cietà consorelle nei locali della civi- 
dalese (ed erano convenute: le So- 


cietà operaie di Wdine, Gemona, Cu- 


rsatia garcom |: consigliere 
} E GONENO dl 





droipo, Pradamano ed co 
le rispettive bandiere) allt ore 20 Hats 
da'quelli©si partirono in corpo con alla 





qu 
testa la dandarper recarsi ad assistere 


alla:distribuzione de' preminel Palazzo 


«del'Coimmissiriato, in séla. opportune- 
mente. addobbata. 


Noto per incidenza che parecchie case 
erano in segno di festa imbandierate ; 
e che sulla piazza dove sorge il Palazzo 
del Commissariato suddetto, s° agitava 
al vénto il vessillo nazionale issezo sul- 
l'asta :che da-poco tempo ivi si ‘eresse. 
La. Festa della distribuzione de’ premi 
fà aperta da-un Discorso del professor 
Montini, applaudito. meritamente, svol- 
gendosi in esso saviissimi consigli agli 
operai; senza :il tònò della predica, ma 
allacbuona; il qual‘modo è certo ‘il più 
atto .a persuadere e convincere. 

Parlava poi il Presidente della:Sotietà 
di Cividale, sig. Giacomo Gabrici, che 
venne più volte.interrotto da applausi, 
ed il. suo Discorso fu da tutti altamente 
apprezzato. Perchè; dimostrando la ne- 
cessità che il popolo italiano più sempre 
si avanzi nella via del progresso, fece 
capire come questo avarzzamento debba 
essere .graduale, e non a sbalzi: non 
interruzione, fra il passato e l’avvenire, 
ma l’avvenire continuazione del passato; 
per cui ebbe parole di giusto sdegno 
e per chi vorrebbe mummificare il 
mondo e per chi vorrebbe d’un tratto 
slanciarlo lontano lontano. Nè cal suo 
Discorso adulò gli. operai; ma sferzò di 
santa ragione, anzi, quelli fra essi, che 
nella bettola conruman la festa, ed altri 
giorni talvolia; ed intanto la famiglia 
in casa langue. per fame.. ' 

Distribuitisi i.premi, parlava il f. +£ 

di Sindaco, sig. Dondo, ringraziando ‘a 
nome della città i preposti alla direzione 
della Società operaia per i loro zelanti 
servizi, e le Rappresertanze delle con- 
sorelle per il loro. intervento. 
- Quindi, con bandiere e musica alla 
testa, tutti ci avviammo per la visita alla 
nuova Cartiera dei fraselli Gabrici, messa 
per quet: giorno a. festa ed in completa 
attività. Spero di poter su questo nuovo 
stabilimento tenere ‘quanto prima infor- 
mati %î lettori; e quiadi per oggi mi 
limito a consfatare come, colla creazione 
di uno stabilimento industriale i fratelli 
Gabrici abbiano reso un grande bene- 
ficio alla loro città. 

Ad un'ora, circa 200 di noi ci racco- 
gliemmo .a: banchetto fraterno sotto i 
portici -di quel vasto edificio. che è il 
Collegio-Convitto. La banda, posta nel 
mezzo.ilel cortile; suonò l*Inno di Ga- 
ribaldi, Presidente, onorario; indi la 
Marcià Reale. 0 oO 

‘Il prof. ‘Montini. propose l'invio di 
un telegramma a Garibaldi; la qual 
proposta fu accolta con vero entusiasmo. 
—_—_____“"_“#6@-(O 
timoni per dire che l’uccetlo è caduto io un 
luogo piuttosto che in un altro ? Tutto.quello 
che il sorvegliante;potrà fare, sarà la con- 
fisca del volatile... già morto. 

Il progetto mipisteriale assoggetta pure al 
divieto: si 

La caccia net boschi, nei campi, ed. in 
qualsiasi altro luogo con tagliole, pirdiche, 
schioppi a scatto, trabocchetti ed altri or=. 
digni che possano riuscire pericolosi alle 
persone; , . pal 
. La presa degli uccelli fatta con semi vele 
nosi ed inebriapti di qualunque specie 0 
con altre sosianze naturalmente velenose od 
impregnate di materie inebrianti e velenose ; 

4 lacci di, qualunque natura, forma e spe- 
cie, in terra, sopra gli alberi; .0 in qualsi- 
voglia altro-..modo sospesi, le trappole, le 
cestole o gabbiuzze, gli ‘archetti, nonchè la 
lanciatora per la -caccia «lello lodole, beccac- 
cini e beccaccie; . . 

. Le paretelle, ed :in generale le reti mobili . 
e portatili, che. si tendono sul terreno ed a. 
traverso j campi, le.macchie e le strade, fe 
reti ritte o verticali Junygo la riva del. mare, 
le passate con fischio al volo. 

La caccia col fucile è 








proibita dal 1°. È 





Aperto-il fuoco dei- Discorsi: dal: Pre- 
sidente» Gabrici; parlarono quindi l'ing. 

Îliere Gennaro, rappre- 
ietà Udinesé, l’ing..nob, 















; @ per ultimo il P 

lella Sotiotà.di.. Codroipo; sig. 
Ma, a dirla schietta, quelli che 
più mi piace nero, quantunque tutti accolti 
i-da ‘calo applaisi; Turonoi discorsi 
dei signori Manzini ‘ed Angeli, perchè 
mi parvero i più alla circostanza ad- 





datti. î i 

La proposta del giguor Bastanzetti,. 
ella Società operaia di Udi» 
al Gabrici 











fiscorso ìletto. d 
alla distribuzione de' pi 
alle stampe, era entùsiasticamente ae- 
E .così fu anche gradito da tutti 
iligfentil' Pensiero che ebbero i'Rappre- 
sentanti la Società udinese di distribuire 
al banchetto un centinaio di copie del 
discorso letto dal prof. Bonini alla di 
stribuzione de’ premi alla Società ope- 
raia di Udine. 
“Ed essendo:con questo la descrizione 
del-banchetto' finita; devo,'a nome di 
tuiti; iun-ridgraziamento alla Commis+ 
sione che.l’ordinò, perchè nulla lasciava 
a desiderare :-vivandè buoné ed in quan- 
tità, vino squisito;:. servizio inappunta- 
bile;-ed uno ‘alla brava - Banda, - che 
suonò: pezzì di non facile esecuzione, ed 
al:suo ‘maestro: signor Sussolichj: che 
seppe fiorganizzaria quanda più :se ne 
temeva la dissoluzione. Ran 4 
- Alle treyaccompagnati sempre: dalla 
Banda, i convitati si recarono di nuovo 
alla Sede Sociale per deporvi le ban- 


bei 














diete. ped ) ‘ 
Ebbe quindi luogo, alle cinque, l’ e- 
strazione dalla Tombola; e le vincite, 
a giadicarne dalle apparenze, si realiz- 
zarono a favore di persone noù ricche. 
Ed anche qui la festa era rallegrata 
da’ musicali concenti. 

A nottè fatta poi, fuochi artificiali 
che riescirono in vero bellissimi, sì da 
meritare al' pirotecnico di Mortegliano, 
che'lî eseguiva, ananimi elogi; e la festa 
da ballo. cui'però'io non intervermi, e 
che, a quanto seppi, riesci animatissima. 
* Così ebbe:fine la festa; e tutti giadi- 
cavano che meglio non si poteva‘neanco 
sperare. * 

Alla chetichella poi i Rappresentanti 
delle ‘diverse Società, fra cui natural. 
mente alcani anche di Cividale, si’ ra- 
dunavano in una delle Sale dell’albergo 
al Friuli; e là, fra allegri .evviva ed i 

ì 


sinceri auguri, che sgorgavano (ad lit- ; 


teram) dal cuove, si passava un’ altro 
paio d'ore, e con la raccomandazione 
dal Bastanzetti rivolta agli operai « che 
combattano per le battaglie del civile 
progresso con lo stesso coraggio e con 
la stessa fermezza con cui i nostri sol. 
dati combatterono per quelle della na- 
zionale indipendenza », anche questa 
nuova. Adunanza si sciolse. 


La sera del 26 .verso le 10 112 improv- 


viso sviluppossi il fuoco nella casa di pro- | 


prietà. Simanig Luigi io Stregoa (Cividale). 
In un baleno .je fiamme si dilatarono anche 


alle case vicine tutte coperte a paglia, per ! 


cui ben poco si poté salvare ad onta dei 
pronti soccorsi avnti;:Hl danno totale ascese 


a.circa lire 5000, Il solo Simanig era co- | 


perto d'assicurazione. 











marzo al 31 agosto; l’uccellagione è proibita 
dal 1° marzo al 15 settembre. 
È vietato in. ogni tempo di trasportare, 
esporre in vendita in qualsiasi luogo, di com- 
prare, di ritenere uova, covate ed ‘uccelli di 
nido, ed i piccoli dei quadrupedi selvaggi 
non dannosi all’ uomo. — Dopo otto giorni 
da che la caccia è proibita, fino al termine 
del divieto, non è permesso di. trasportare, 
» di esporre in vendita in qualsiasi modo, di 
‘ comprare e di. ritenere alcuna specie di. vo- 
latili e quadrupedì selvaggi, ad eccezione degli 
uccelli di richiamo. 
Questo provvedimento 
e più efficaci; 3 ò 
Chi si vale in tempo di divieto delle armi 
. da fuoco per uso di caccia, è punito con una 
‘ pena pecupiaria, da L. 51 a 200, L.cani se-. 
gugi, durante il divieto, non possono lasciarsi 
vaganti, sotto pena di lire 10 a 30- 
. Coloro che esercitano la caccia o la uc- 
cellagione vietata, egli acquireuti della cao». 
.cia e dell’uccellagione stessa, .sono puniti 
«con una pena di 100 a 500 lire, Coloro. che 
mettono in vendita, in tempo di divieto, 
caccia ed uccellagione, sono puniti con una 
pena di 51 a 300 lire, oltre la perdita della 


è uno dei migliori 


vincialo; il sig. .) 








fosse dalo "| 


i.sNol pomeriggio del 21 and. il giovane 
«Bea... Luigi, falegname da Pavia di Udine, 
L'erasi recato a’ passaro un “paio. d’ore dalla 
stia’ bella ‘a Cossignacco, Verso lo 7 stiu= 
“cimminò per ritornarsene a casa sua; adun 
iratto, a circa imezza via, un brutto cello, 
shuéta improviiso e gli si avvenfa. contro 
cacciando una mano di sotto l'abito comp se 
. yelesse estrarre qualche arma. Ma il Bea, 
più pronio di ui:si.-dette a faggire e poi 
‘così scamparselà-‘con in po’ di paura, 
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CITTADINA 


Ala seduta di fjerl della Den 
putàzione Provinetale lu invitato 
Ì on.. Sindaco cav, Pecile per convenire circa 
le più argenti provvidenze a vaniaggio del 
Collegio femminile Uccellis, per Uanto ri— 
guarda il’‘personalo insegnanto e l' amomini— 
strazione, E finchè il Ministero avrà appro» 
Vato il’ passaggio del Collegio dalla Provincia 
al Comune, tulte le disposizioni che lo .con- 
cernono, verranno fatte a nome della Depu- 
tazione. Or ci è grato riferire che. si prov» 
vederà in modo da animare i parenti a:col- 
locarvi le loro figlie, sia como allieve interne, 
sia nella qualità di allieve esterne, DL 

Ferrovie pel Friuli. Nell’odierno 
numero‘ del Bacchiglione leggesi qualche ‘cosa 
che concerne le ferrovie, di cai un'tratto 
passerebbe per la nostra Proviocia: Esso 
dice, tra la allre cose: « La linea da' ‘Por- 
togruaro a Gemona fu più sfortunata. Non 
se‘ne occupò la Provircia del Friuli, perchè 

Ulline, ‘suo ‘capoluogo, ne risentirebbe danhò; 
nè Venezia stessa volò Ié prive spes 
gli studj, inquantoché i consiglieri nom pò- 
tevano ‘prevedere a quanto queste: spese! po» 
tessero finire coll’ammovtare, » E più'sotto: 
Quanto ad Udine, non giova entiare in ‘ma- 
teria, Udine vi pensa prima di spendere i 
denari propri in costruzione . di linee che 
ridondano a suo danno e lascia. vi pensi 
Venezia. E poi giova ricordare come questa 
per suo conto si allarmò seriamente, allorghè 
si trattò della ferrovia da Udine al mare, 
come se un porto di là da venire potesse 
fare male a Venezia. Quindi il torto è per 
fo meno reciproco, » E più. sotto ancora: 
« Costruito il tronco sino a Portogruaro, sd; 
ranno. possibili gli accordi con Udine per 
il tronco por Spilimbergo; ma si pensi che 
qualctie altro, quasi a parziale compenso, lo 
esige Udine, nè giova a Venezia'opporvisi. » 

Noi ‘abbiamo voluto citare questi brani 
d'un serio, articolo. del Baccluglione sujle 

Ferrovie venete, perchè que’ Consiglieri pro- 
viociali e i membri della Commissione fer- 
roviaria pur provinciale che si occuperanno 
dell’ argomento, sappiano cosa dicesi . dei 
fatti loro, Dall'altra parte vogliamo assicurare 
il Giornale padovano che alla spesa pel breve 
tronco che congiungerà Portogruaro a Ca- 
sarsa si contribuirà volontieri, lasciando fare a 
tempi migliori la congiunzione con Spilita- 
bergo e Gemona, e che si sta compiendo il 
progetto della linea Udine-Palma-Porto-Np« 
{ garo, dacchè v'haono molti che’ Ja caldeg- 
giano, senza mire ostili a Venezia, dacché 
il piccolo porto di Nogaro în verun modo 
potrebbe fare una concorrenza pericolosa. 

Questi sono oggi i propositi di coloro che 
si occuparono tra noi.. della quistione ferro- 
viaria ; ciò che maturerà il tempo, è però 
| up’incognita. ei 

Hl Bollettino della Associa» 
zione agraria felulana di lunedì 29 
settembre. contiene i seguenti articoli: La 
| fillossera a Valmadrera — Congresso. degli 


rr 


! cacciagione sequestrata. La «pena. è duplicata 
{ pei cacciatori di professione, i pollainoli, gli 
esercenti traltorie od alberghi, od altri ven» 
ditori di commestibili. Presso tutti costoro 
sono aniorizzate le perquisizioni. ata 
La metà della pena pecunia e del valore 
; degli ordegoi confiscati, apparlengono all' a= 
gente od agli agenii che hanno scoperta ed 
{ accertata la trasgressione. 
+ Ecco esposti i principali provvedimenti del 
i progetto di legge. Non mancheranno certa= 
' mente coloro che. grideranno che taluui di 
! essi sono lesivi della libertà. Ma interesse 
pubblico sovrasta tutto,'ed in nome di questo 
interesse desideriamo che la legge. venga 
presto votata cd applicata, 8 se. per giunta 
sarà..corretta in alcune parti, diremo: tanto; 
di guadagnato! Ma non vorremmo che in- 
tanto la ricerca del meglio impedisse oggi 
il conseguimento di un bene, per quanto re- 
lativo e limitato, tuttavia reale e necessario. 


I 
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allevatori ‘di ino iù Legnago — L’ emi- 
EQUAZIONE: ‘cede: Rassegha campestte, — Note 
agtarie ed economiche. 
Buca delle lettere. 

w°x° Pregiatissimo; sig, Direttore, . 

‘+. Hoîveduto: nél suo repulalo giornale pa- 
recki 
ma però non si è mai da esso ottenuto che 
la nostra piazzetta di S. Giovanni, quasi 





unico punto veramente architettonico della, 
nostra città, pregiato da tutti e specialmente’ 


dai conoscitori di belle 'arti, venga col do- 
voto decoro tenuta. Chè certo il permettere 
che i monelli la deturpino: col correre e 
strillare in essa, l'aver colà stabilito il luogo 
per la .veridita: in; phbblico incanto dei .mo- 
bili *é ‘lenar-ivi 
tacoli, non è segno che le nostre autorità 
ciutidine teigano quel’ giojello di architet- 
luta in gran pregio, SE), . 

To! debbo quindi esprimere i miei più caldi 
desideri, condivisi, ritengo, dolla maggio» 
ranza de' cittadini, perchè, più essa piazzetta 





non sia destinata a tali usi, e si dia' pria-. 


cipio a' restauri necessari, accompagnando 
colla massima esattezza le cornici, i capitelli 
e le basi; e se il piazzale non si può 0 non 
si vuole lastricare, almeno lo si spiani e si 
tolgano da esso le zolle erbose e si solleciti 
lo sgombero. di tutti:quei‘mutchi di legnami, 
che di'quel' bel luogo*fannò “quasi ‘un ma- 
gazzino. 

E perchè non si cerca di dare alla fon- 
tana di quella piazza un po’ d’acqua? I no- 
stri vecchi facevano zampillare e questa e 
quella di piazza S- Giacomo per ornamento; 
noi invece, gente del progresso, le vediamo 
di continuo ‘iriaridite. È 
*: Devo poi'réccomandare a’ nostri vigili di' 
vigilave ‘più attentamente . perchè non si 
continui il vandalismo di guastare i muri di 
recente restaurati con chiodi e carboni e 
colori: e-che si vieti l’afiîssione di avvisi 
sopra il moro. L'aso-di grandi tabelle mi 
sembrerebbe all'uopo il più opportuno, e 
per l'interesse dei cittadini, che pur pure 
dovrebbe esser tenuto in certo conto, e per 
il decoro stesso della città. 

E finalmente mi peidetto una oltima 
domanda; La Commissione per il monu- 
mento a Vittorio Emanuele dorme? Lo spero 
di no. Dunque si vada avanti, si apra un 
concarso, per la presentazione dei progetti, 
si ordini la statua, giacchè, chi ha dato fuori 
dei danari per ciò ha qualche impazienza di 
vedere an risultato. 

DI un vecchio avvocato e del 
monelli della sostra città, Con 
tutto il rspetto che un figliolo bene educato 
deve; avere per la grama vecchiezza, mi per> 
metto ‘di dire che è un tipo comicissimo 
— avente una fisonomia quasi, quasi tutta 
propria — quello di quel vecchio avvocato — 
cariatide delle sale di Pretura -—— che con 
un fascio di carte sotto il braccio o facente 
capolino dalla tascai del bisunto soprabito 
cosla tuba ammaccata in sulle ventiquattro e 








svolte” réclaimi «contro. ii Municipio ;. 


quasi tutti i pubblici ‘spet-- 


iii ta, _ 
n n i nn im 


‘ toritò politica di Catanzaro avendo avoto 


+ repubblicano o internazionalista, ha proceduto 
‘ a diversi arresti. Devesi accogliere la 
. zia con riserva, 


gli occhiali a cavalcioni del naso, gira a ri- ‘ 


gira longhesso le eleganti ve della 00- 
stra fittà in. traccia, senza dubbio, di.... 
clienti “da’ ‘pelare 0 da ‘restar... pelato. 
Voi lo: vedete quasi sempre attorniato € 
seguito da una. frotta «i sudici monelli alti 
tre spanne, che allegratnente gli danno la 
berta — motieggiandolo in mille guise e 
senza tregua alcuna — e il vostro animo 
delicato e gentile, a quella triste scena, s@ 
ne sarà senza dubbio alquanto risentito — 
e sarete rimasti colpiti come in una città 
colta e laboriosa qual è la nostra, si fasci 
impunemente insultare alla vecchiezza. 
Però bisogna lesser: giusti: non ‘tutta la 
colpa va po’.poi addossata alle macre spal— 
luccie de’ monelli, ma ne va anche una 
massima «parte a carico del corbellato; il 





= 





quale, ad ogni lazzo, ad ogni parola sconcia, 


dà sulla voce di rimbalzo; mostrando quanto 
e' si prenda a petto. quegli insulti di per 
sè stessi, sciocchi ‘e:non punto nocivi. perchè 
non iccomipagnati“mai dalla benchè minima 
via di fatto. , SS 
Così la è, Lettori miei. Oca se egli in- 
vece se ne andasse dritto dritto per la sua 
strada senza dac l’aizza a’ monelli, sforzan» 
dosi a far tesoro della rassegnazione (forse 
un po’ giustificata),  vedreste come in poco 
tempò quella‘ ragazzaglia si ristarebba' dal 
molestarlo. Questo è il meglio che egli possa 
fare: d'altra parte la logica è chiara: de- 
ludere il fine di que” monelli, col soltrarne 
il mezzo. j 
Guardate quel buon diavolaccio di Noni! 
— Anche lui, sebbene grande e grosso e ro- 
busto com'è, fu per lo addietro zimbello dei 
biricchini ; ma non prese a petto la cosa, e 
tutto finì «in ssinfa'pade:-Questo prova a sul. 
ficienza che non tutto il torto l'hanno gli 
insolenti ragazzi. i 
fo l'ho visto tante e poi tante volle il 





convien dirlo, comicissime 
; cifito a dargli una mano. Ab$i, 


‘ stiere o dell’insciente tal cosa può dar luogo 








povero vecchio sbrancicarti in mille guise 
per. acchiappare «almens. uno. di que’ fur= 
fantelli e dargli una buona lezioni toccan- 
dogli il tempo co’ pugni e con la mazza — 
senza che alcuno de” tanti presenti a quelle, 







5 è 


veduto male, ‘gli “spettatori quasi 
la ridevan di. sottecchi, fra baffî e buffi, o se 
ne andavano indifferenti. All’occhio del fore- 


6 cattive impressioni sul carattere e sull’edu- 
cazione de’ :nostrì cittadini, i quali in mol- 
tissime occasioni. seppero dar ampie prove 
di buoni sentimenti. 
È qui io «pregherò i nostri, vigili, ur- 
‘bani. non solo (per l’aggettivo,' ma anco pe’ 
modi, a tener, se lo porino, un pu’ in freno 
la iscapigliata ragazzaglia, e qualche persona 
gentile a voler: persuadere il veèchio avvo- 
cato a non dar' appiglio ai berteggiamenti 
de’ nostri’ monelli. 
- ; Argo. 
Padiglione. Americano. Questa 
sera alle ore 8 precise la equestre compa- 
gnia di Carlo Roussiere darà una grande 
rappresentazione a beneficio dei bravissimi 
clonws violinisti fratelli. Perez — i quali 
si produrànno in molti e svariati esergizii 
tanto ginnastici .che. equestri — nonchè in 
scene comiclie in naione all’ applauditissimo 
Tooy e a tutti gli artisti della brava com- 
pagnia Roussiere. 3 
"Neatro -Nazionale. Questa sera alle 
ore 8 si rappresenta : Tutte le donne inna- 
morate di Fucanapa, con ballo, 


NOTE AGRICOLE, 
(Brano di lettera.) 

Nel mio breve giro per l’Italia settentrio» 
nale e centrate, ebbi occasione di riscontrare 
le campagne in verità molto male in arnese, 
ip uno stato’ desolante, Specialmente nelle 
Provincie di Rovigò, Ferrara, Bologna, Mo- 
dena, Parma. 

Io Piemonte invece le campagne son hel- 
lissime, e le uve abbordanti: però tutto è 
in ritardo. Da due giorni piove, e quindi 
abbiamo ‘una minaccia alla completa matu- 
razione dei raccolti. + I miei cari monti 
delle Alpi Lepontine: sono ormai in cotta 
bianca, e le uve dei nostri vigneti non sono 
ancora completamente nere, e le spiche del 
granoturco son verdi ‘affatto, e le ‘foglie di 
tutti i boschi e boscaglie verdi come in mag- 
gio: guai se non viene uo buon ottobre! 

Prof. Te 





ULTIMO CORRIERE 


Il Bersagliere porta la notizia che la' au” 
sentore che si stava preparando un moto 


Dol- 


— La Riforma ritiene che all’ onorevole 
senatore Tam:j» verrà affidata uoa impor- 
tante Prefettura. 

— Nel prossimo numero-della Nuova Anto- 
logia comparirà uno scritto del generale 
Mezzacapo, dal titolo 
L'articolo è origidato dal noto opuscolo del 
colonnelto  Haymerle. 

— Il Diritto confuta gli apprezzamenti 


ST I e e e e e e e e metri 


Londra, 29, I giornali dicono che l’ar- 
rivo di Jakub Kan a Kushi prova la sua 
innocenza, Ora la questione si riduce fra 
l° esercito inglese e i rivoltosi di Cabul. 

II Times crede che la' situazione sia cam- 

biala in molo da rendere necessaria | an- 
nessione dell’’Afganistantan. 
Pietroburgo, 29. Il Golos fa osser 
vare che l'accordo .austro-tedesco è contrario 
agl’ interessi inglesi, poichè l’ esclusione del- 
l’azione russa della: politica europea respin- 
gerebbe la Russia suli’ Asia. 
Taranto, 27. Una pioggia torrenziale 
ha rotto 11 ponte sulla Lipuda sulla linea 
calabrese fra Crucoli e Ciro. II treno 57 di- 
retto a Cotrune, ieri alle ore 8 pom. è ca- 
duto nel torrente. Paoletti macchinista rimase 
morto, Altri contusi, La nave-scoola mozzi 
Città di Napoli è rientrata in porto alle b 
ant. senza avarie. 


ULTIMI 


EFtoma, 29. Il ministro dell’ interno 
persiste nel suo progetto di cumulare il 
servizio di Sicurezza Pubblica nelle princi» 
pali città. . 

L'on. ministro è convinto che tale sistema 
di servizio, avrà buoni risultati in ftalia. 

É certo ‘l’arrivo imminente in Italia del 
barone Kaymerle, il quale va a Monza per 
presentare al Re le sue lettere di richiamo. 
Dopo andrà a Roma per fare le visite 
d'uso al Ministero. 

Roma, 29. A Napoli il Consiglio Co- 
munale. discusse Ja proposta del servizio 
cumulativo. Fu approvata la proposta sospen- 
siva della gion a la quale sì riserva di chie- 
dere schiiarimenti al ministro. 

Gli allarmi dei Faufulla intorno al viaggio 
d'un alto personaggio, sono giudicati un 
male giuoco di quel giornale. L’ Opinione 
difende il conte Corti. 

Btoma, 29. Rotschild ha chiesta |’ in- 
sequesirabilità dei beni offerti in garanzia 
del prestito eg'ziano. Fu consentita dalle 
Potenze, meno dall’ Italia a dall’ Anstria-Uo- 
gheria le quali condizionavano la loro ade- 
sione. E’ stabilito che il Guverno egiziano 
non disporrà del prestito senza il consenso 
delle Potenze. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Berlino, 30. Keudell fu ricevuto ieri 
da Bismarck. ed è partito ieri stesso per 
Roma. 

Parigi, 30. Ieri ebhero luogo numeresi 
banchetu leg.tumist’ in diverse città della 
Francia in occasione del natalizio del Conte 
di Chambord; gli assistenu furono più nu- 
merosi degli anni precedenti, Nei banchetti 
di Parigi fu letto un indirizzo a Chambord 
che esprime la fi-tucia del partito legitumisia 
nell’ erede della legalità. 

L'indirizzo dice che te legalità manca an- 
cora alla Francia; quindi Ja Francia manca 
alla Europa, e spera che il Re vercà a ren- 





‘ dere alla Francia la sovranità legituma e po- 


tenie. 
mm ——_ _ E -—- 


: GAZZETTINO COMMERCILAE 


Qud agendum, : 


dell’ Opinione sul Libro Verde e sul. modo - 


in cui venne tratta fa questione eg ziana, 
quando era mivistro degli esteri l’ onore- 
vole Corti. 

— La Riforma tesse una requisitoria sulla 
politica estera © come veine condoita dai 
moderati. > î 





— Il Direttore generale del Debito pub- : 


blico emanò una circolare: ai Prefetti. e: agli 
Intendenti di finanza per regolare ed as- 
sicorare .i versamenti stabiliti dalla legge a 
favore del Moote pensioni pegli inse 
goamenti elementari. 





TELEGRAMMI 





fermano che la strategia del conte Taaffe 


tende a bilanciare le forze di destra e sini- « 
stra, e di dare la prévalenza all'una 0 al è 


l'altra parte, secondo i’ opportunità, mediante 
il terzo partito intieramente devoto e som- 
messo al Governo, 

‘ Strasburgo; 28. L'Imperatore Gu- 


glielmo.. manifesta .in:jun autografo la sua 
‘sodisfazione per le fatiagli accoglienzo e per 


avere scorto palese anche nell’ interno della 
provincia adesione della popolazione al- 
1 Impero. 

Pest, 29. Il maggiordomo dell’ impera- 
trice, barone Nepesa, abbandonerà quanto 
prima la sua carica a Corte e si riticerà nella 
vita privata, nn : 


Sete, Le ultime notizie ricevute da Mi. 
lano accennano a mercato con pochi affari 
e alla persistenza di domande per arganzini. 
Riguardo ai cascami, nella scorsa settimana 
gli affari furono pochi e steutali, e swlo si 
ebbe qualche iransazione in piccole partite 
di galette forate e di qualche lotto di struse 
di qualità inferiore. 

Anche da Lione scrivono che persiste la 
ioerzia in sete lavorate, e che si fece qualche 
affare in sete greggie a prezzi deboli. 


@Grani. Si ha da Lecco, 27 settembre: 

< La settimana fu assai viva nei prezzi 
del melgone, perchè le notizie di altre piazze 
portavano ogni giorno qualche frazione di 
aumento, ed oggi al nostro mercato si sor- 
passarono di una buona bra i prezzi di sab- 
bato scorso; anche i frumenti pare vogliono 


! seguire la stessa corrente avendo parecchi 


Vienna, 29. Gli organi officiosi con- ‘ 
) < vendite, in attesa di prezzi migliori che è 


possidenti della nostra Brianza ritirate le 


opinione generale arriveranno ad ottenere. 
Segale ed avena invariate agli stessi alti 


| prezzi della settimana scorsa. 


Ecco i prezzi d'oggi al quintale: 


Frumento nostrano L. 30. 231. 

Id. Veneto e Magtov. » 31.— »33.— 
Granoturco » 24.— +»26.— 
Segale » 2i,— » 25. 
Avena » 22.50 » 2350 
Riso © » 37.— » 45.—- 


E da Pavia, pur 27 settembre, ci scrivono: 
Mercato animato, malgrado il tempo piovoso, 
Grani in risizo di 50 centesimi, granoturco 
di una lira e più, risi debalt. 

‘Ecco i prezzi dl ‘quiniale: 





Id 
Ia 
L 


r 











L 32, 4 


Grani_ fini 5 La 182, 
> 30, 


» boom 


Granoturco » 24; 
Avena 380 
Risoni » Zi, 
Risi * 96, 


Prezzi medli ‘corsi sul mercato di 
* Udine, nel 27 settembre 1879, dello. 
sottoindicate derrate. i 





Frumento all'ett, vecchio da L, 2220 aL. 229) 
Grauoturco vecchio «1035 è Imi 
, nuovo 140 ae 1530: 
Segala vecchia * 13,9) * —_i 
a RUOTE è e » ei 
Lupini . one 4 mi 
Spata »” ® mcizma ve 
iglio . € 
Avena vecchia « 150 è» 
Id. nuova @ ene + 
Saraceno . VI 
Fagiuoli slpigiani  » e 
. di piagura » » 250» 
Orzo pilato . e ne» 
» in pelo . ee £ 
Mistura . Wi © : 
enti « ® oe i 
Sorgorosso » ® —n si 
Csatagne - si d 


_———onnumup0 


DISPACCI DI BORSG | 


FIRENZE 29 settembre È 
Rand. italiana 91,15 — Az. Naz, Huncw. 2260/— 
Nap. d'oro (con.ì 2249-- | Fer, M (con;) - 
Londra 3 mesi 28.30 —|Obbligazioni 
Francisa vista 112 26 114 {Banca To, (0.!' 
Prost. Nuz, 1866 =. —|Credito Mob. «. 
Az. Tab. (um, — 905—|Rend 1t, stall. 


LONDRA 27 settembre 
97.314 | Spagnuolo 
NO | ‘ureò ’ 


Tieleno 
I :hano 








VISNNa 29 settembre 

267 80; argento . 
Lombarde 134.60 {C. su Parigi 
Banca Anglo aust. 


* Londra 
Austriache 269 25 | Ren, aust. 
Banca nazionale 838 — 


id. carta 
Napoleoni d'oro 3.32. | ninn-Rank 


Mobighare 





PAtiG] 29 settembre 


3 )[g Francese = 8382; 0bblig, Lomb, — S11.— 
3 ag Francese  ilt70) » , Romane 

Rand. ital, 80.95! \zioni Tabacchi 

Ferr. Lomb. 186. {U.Lon.a vista 


Obblig. Tab. | C. sull'Italia 

Fer, V. E. (1883: 275 —| Cons, logi. 

Romane 117.—| Lotti turchi . < 
e 


DISPACCI PARTICOLARI 








Lonara 13885 Argento —— va. <3LIR “> 
BORSA DI MILANO 29 settembre... 
Hendita italiana 9) — a — one —— 
Napoleon d'oro 22.45 a —.— 
RORSA DI VENEZIA! 29 settembre .. 
Kendita prata 9090 per fine curr, Blee 
Prestito Naz. compiato —,-- e atallouato —.=> 
Veneto libero =, Azioni di Hanca Vozeta 


—-.— Aziom di Credito Venato —— 

Da 20 franchi a L, —— 

Bancanote austriache --— 

Lotti Turchi — — î 

Londra 3 mesi 23,36 Francase 4 cinta 112,25 
Vatute 

Pezzi da 20 franchi IR: 

Bancanote austriache « 24050 - 

fer un fnrino darzento Ja 2402 24— 





Orario delia strada ferrata. 


Arrivi Partenze 
da Irieste {da Venezia] v. Venezia |per Trieste 

ore 1.12 a. j 10.20 ant. | 140 aa, 550 ant 
* 5919 «| 2.45 pom. | 525 + 3,10 por 
e QiT p.| 822 edi. } date dir | 843 0 dir 
2.14 ant | 3.35 pom! 2.50 aa 

da Pontebba pe: Pon'ebba 

ore 9.03 sot. ora 7. anti 

» 2.15 pom * 305 pon 

* R.20 pom. * fi pom. 





OSSERVAZIONI METKOROLUGICna 
Stazione di iidiae — k. Istituto Tecnico 


]ere dA furedg fore 
Barometro ridutro a U | 
alto metri 116.01 sui se 

livello dei mare m.m.j 751) 6214 | ‘554 
Umidità relauva (o 8% 
Stato del Cielo . . .| piovoso | coperto coperto . 
Acquacadente . . .° — 08 


29 settembre. 











( dire. . . i N calma «alma 
Vento, sele... . 6 =. ss: 
Termometro cent.° 15.1 1727 152 

1 massi. 19.2 
Temperatura. mme 13,2 
Temperatura minima att al=m 108 








i : 
D'Agostinis. G.B., gereute recsinn sibile, 


Comunicato. 


Îl dott. A. Clsment, grato dell’accoglienza. 
fatta ai suo metodu'di guarigione del male dei 
denti senza estrazione, si prègia di ‘avvisare 
il Pubblico Ulinese e della Provincia che 
stabilisce una succursale in questa Città prov- 
visoriamente Via Nicolò Lionello, N 4, (già 
Certelazzis) I" piano, ceo sin ct 5 
Un gabinetto è riservato:alle. Signore di! 
retto datta signora! Claudinà Catuni, laureata; 
in medicina e chirurgia dentistica TT 














Depostio ia Udiae . Chiavris © 
{ Vedi avviso în quarta pagina). 








ROKSA DI VIENNA 29 settembre (n: chinnia - 


uri 



























































- prosso; l'Agenee Principale, de Publicità E L COBLIRGHT, 
MICOUD e La 159. | edo Fleet, prot (suecursale- -della!Gasa E Ri Oblieght): 


RIACIA: AL REDENTORE 


i. i “( xi Franzoja ). 


saba. ssi 
caltoato cp le CONDOTTA, DA 


I n * sirvio DOTT DE FAVERI 


Mu 1 # Piazza ‘Vittorio Emanuele, Udine. 


an di Catrame alla Codeina 


È Preparazione gustosissima al ‘palato, tollerabile da qualsiasi aminialàto, — 
riconosciuto ‘dome lo Sciroppo più utilé pei'combattere le affezioni catarrali, 
"li de tossì, te, Qronchiti, le infiammazioni: polmonari ecc. È raccomandatò «da pro 
! vetti ‘medici. Prezzo L. W+4@. la. bottiglia." *' 


sole: più spl Febbri 


«vinte. dal più ‘volte ‘premiato’ Febbrifugo Monti. AL deposito. Frame 
9: la bottiglia. i 


COLOP meteore 


pzioni j dall Estero per, al ‘hostro Giomal; sì ricevono. 
i nori dis 
















































“peretit già troppo” donioscina:: non “solo la moi ma in tutte le , 
‘prineipali Città d’ Europa ed in’ Î molte.. «d'America, dove la. Tela: >» 
- * Galleani è ricercatissidia.  * Ra 
n “Venne approvata ed usala dal compianto prof. comm. dati. 
“RIBERI di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, Buarisce i vecchi 
‘indurimenti ai piedi; specifi per le, affezioni renmatiche e got-, .,: 
‘tose; sudore e fètore ai piè pei ‘dolori ‘alle veni con. 1 











pit 








ded 





i 












«alla, parte: ammalata. = Vea 4 
9 mirto 1870.” 







ui ai in > ‘ "Unico depòsito delle rinomate” 
colla Tela Galleani ; 


“fai ippicaio, come 2 “ Pastiglie. antibronchitiche. De Stefani .ai vitioio 


) dechî di pernice, tai fi. 
1 asprezze:della cure e LCD di pica ‘Terite,contusioni, | 1! É' 
_ affezioni Wewralgithe si solatiche, inot ‘hatino® ‘altra: sziofie che, > È 









approvate da rispettabili dlinici! ‘e premiate, gon. medaglia d’oro, sO preparato 
a. base di, vagetali, semplici. <.<. 


Fi lt da || © ETISTRIDE 0004 - ELISIR DI. OHINA-OHINA — 
Li di domandi olii noù. accettare ‘che la sog pera Galleani ° ’ OLIODIMEREUZZO AL FERRO-SCIROPPO TAMARINDO 


pa 
Ei, 

di Mil DI 

«&'. di Milabo.. — La medesima; ‘oltre la firma del preparatore, viene 73 :Accnrate: preparazioni, ‘eseguite’ dal Chimico doti. De Faveri, di noto -uso ‘e 

z 
uni 
2 
e 











Per ivitare! ' abuso quotidiano di 






controsegnata ‘don -un timbro ‘a secco?’ 0. Galleani,' Milano. provata, efficacia, 
(Vedasi Dichiarazione délla Comgissivne Ufficiale di Berlino” 4 agosto 1869). 


RE i ti Î Bologni 17 marzo 1879. 
Il ‘’Stimatissimo signor GALLEANI. ‘ i Pr. 


Mia moglie la qualè più di velti azni andava soggetta a forti I 
= dolori ‘reimatici nella schiena, coù conseguente debolezze di reni 
“wo. e spina dorsale, causandole per scprappiù ‘abbassamento all’utero ; 
temi dopo sperimgutata: un ìnfinità: di medicinali ‘e cure, erà ridotta a 
“Zi tale magrezza 6 pallore ‘dé sembrare spirante.' —"'Applicatale la 

c sua Telai al Arnica giusta'le precise indicazioni del dottor © 
‘de 5 sig. Cì ‘Ribert che ‘mi cohSigliò orj sono tre settimane, quando di 3 
m_- passaggio»costìr venni'“a comperare L e. metri; diWela - 37 
HW all'Arnica dopo Pprimi cinque gio di imiglioro ‘da sembrare .., 
+3 riborta: dà morte a'‘vita, indi subito ‘Riprese Y! appetito ; fi miglio ve 
<= ramento fece sì rapidi progressi che in capo a' diciotto giorni, 

riebbi la, mia' Consorte sana, allezra, come nei primi anni del, Kay 
«i ‘’Higsiro Matrimonio, — Aggradisca' mille vringrazìametriti da parte: +! 
43 “di'mia moglie e mia e ricordandomi sémpre' di Jei cri 
a: 3 SPE: Luigi “Azzari, Negoziante. > 


E Costa L..1 alla busta per curà dei calli e; “malattie ai piedi: 

L. 5 alla busta di mezzo metro per cura, glei . dolori reumatici. 
<“  L. 10 alla busta d'un metro per cura completa. delle stesse ma- 
È lattie. La Farmacia Ottavio Galleani fa la spedizione franca a do- > 
EA migilio, contro rimessa di Vaglia Postale o gli Buoni della Banca . 2 
i>: Nazionale di L. 1.20, per ta busta detta. L. 5.40 La la seconda. 
--6.-10:80 per la terza. 

»- Per reomodo :é’ garanzia. degli ammalati: in. tutti i giorni 
dalle 42 alle 2 vi sono distinti medici, che visitano anche per 
malattie veneree, o mediante: consulto con corrispondenza franca. 


Scrivere alla Farmacia! 24, di:;QTEAVIO;GALLEANI; Via 





bl 





Specialità nazionali ‘ed estere, Oggetti di chirurgia, 
ortopedici ecc, — Si,accettano commissioni per specialità, oggetti in gomma 
ed'’apparati chirurgici. — ‘Acque. minerali. — (Cera..a consumo. 


“ VESCICA TORIO LIQUIDO. AZIMONTI 


per le Zoppicature dei Cavalli e Biioi. È 


Eresto' sicuro di guarigione degli sforzi e dolori reumatici ‘allà spalla ed 
all’anca (doglie vecchie), distrazioni’ delle giuntufe;' ingrossaménto ‘dei tendini 
o cordoni e: delle. gambe in generale, mollette, vesciconi, puntine; formelle; 
giarde,. debolezza dei reni, ingrossamenti delle glaridole, ed’ in generale in tutte 
quelle. malattie. esterne, che producono una'zoppicatura. 


‘ Unico deposito per la Provincia di Udine. Bottiglia con istruzione. L, 
















3.50, 










Essenza Rhum Aromatico Inglese 


marca Banting Brother. and Ce 
TROVASI VENDIBILE PRESSO IL 


DEPOSITO DI MOGOL ASSORTITI 
GIOVANNI BOSSI (in: Chiavris) | 


















] I 
i Meravigli, ‘Milano. - ; 
N ti ualità Comun 4 . _ 
‘ Rivenditori a Udine, Fabris Anfélo; ‘Comelli’ #Francésco, AS 9 . i eri mne sa, 550 al Chilo 
! Filipuzzij Comessatti” ‘farmacisti; Venezia, Botner: Giuseppe farm., pento) sa SUL, 
Lovgega Ant. agenz. ; Veroria, Frinzi' Aflriand! farti, Carettoni » Extra-bianca . » 10. » 






Vincenzo Ziggiotii farm., Pasoli Francesco; Ancona, "Luigi An- 

i giolani : Foligno, Benedetti Sante; Perugia, Farm. écchi; Rieti, 

i Domenico Petrini; Terni, Cerafogli ‘Attiglio ;" Malta, Farm. Ca- 
‘ muilleri; Trieste, c. Zaaelti, Jacopo Serravalle ‘farm.;' Zara, An- 

i drovie N. farm.; Milano, Stabilimento Carlo Erba, "via Marsala, 

! na, e sua succursale Galleria Vittorio Emianuéle n.72, Casa A. | 
Manzoni e C., via Sala 16, e in tutte le’ principali. Farmacie cel 


. Per partite di qualche entità, prezzo. da trattarsi. 








nn 


L'AZIENDA ASSICURATRICE” 


contro i danni degli Incendi, della Grandine e. dei Trasporti. . 














(57 Anni d° esistenza) 


Capitale Sociale L. Dieci Milioni. 


Avendo assunta anche ‘la gestione. della Società LA SEZIONE 


una AVVISA 


d'aver con mandato odierno; legalizzato’ dal Notajo Dott. Gio. Finocchi 
di Venezia, conferita la DORNEESANIRA, dell'Agenzia; privéipale di 
Udine. e-provincia al signor. ; ; 


ci ser > RAGGI, TOCATELLI i 
con Ufficio in ‘Udine, via Cussignacco N. 15. Ì vi 












I Signori + SINDACI. Maestri e 













































‘. ‘Venezia, addì 21 settembre 1879.. Pu cao 
n 7 quei ore © Il Rappresentanfe ‘ 


di i RIA ea 1... «ACHILLE. FANO. 














